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V COMMISSIONE

SOPRALLUOGO DEL 18 LUGLIO 2003  a  BRESCIA e MONTANASO

ARGOMENTI TRATTATI

Sopralluogo in alcuni impianti di trattamento di rifiuti solidi urbani nella regione Lombardia:

- inceneritore a griglia di Brescia;

- impianto di bioessicazione di Montanaso (Lodi).

 Tra le principale materie trattata dalla Commissione vi è quella relativa alla gestione dei rifiuti. Tale materia presenta problematiche di natura ambientale e sanitaria di enorme complessità a causa dell’aumento dei consumi registratosi negli ultimi anni e delle accresciute esigenze di tutela dell’ambiente.

 Nell’ambito del programma di visite presso gli impianti di smaltimento finalizzato alla verifica delle soluzioni più avanzate adottate in questo settore, la Commissione si è recata nella giornata odierna presso gli impianti di Brescia e di Montanaso (Lodi) entrambi nella vicina Lombardia dove si registrano tecnologie innovative sia nell’ottica dello smaltimento dei rifiuti che in quella della valorizzazione.

 Il sopralluogo ha avuto inizio in Brescia.

 Sotto la giuda del direttore dello stabilimento sono state illustrate le principali caratteristiche dell’impianto ed è stata effettuata un’accurata visita agli innovativi sistemi adottati. Alla base di ogni soluzione è stata posta l’esigenza di addivenire con sempre maggiore continuità alla raccolta differenziata che permette la riutilizzazione dei rifiuti nei cicli produttivi.

 Sono poi stati evidenziati i seguenti aspetti:

· l’impianto di Brescia nasce nel 1998, è gestito dall’ASM (azienda ex municipalizzata) e serve l’intera provincia di Brescia;

· significativi nell’ottica della prevenzione sono gli ultimi dati forniti sulla gestione dei rifiuti nella città di Brescia che vedono il 38% destinati al riciclo e il rimanente 62% al termoutilizzatore;

· lo smaltimento di questi ultimi rifiuti (indifferenziati) avviene attraverso la termoutilizzazione basato su un avanzato sistema di combustione a griglia che consente di impiegare i rifiuti trasformando l’energia termica derivante dalla loro combustione in elettricità e calore per la rete di teleriscaldamento prodotto dalla limitrofa centrale;

· i dati sulle emissioni di sostanze a seguito della combustione, espulsi attraverso un’alta torre, sono particolarmente confortanti ai fini della riduzione degli inquinanti rispetto ai parametri dati dalla normativa comunitaria in campo ambientale.

 Terminata la visita al termoutilizzatore, la Commissione si è recata presso l’impianto di bioessicazione dei rifiuti di Montanaso (Lodi). L’impianto di Montanaso è gestito dalla Ecodeco S.p.A. ed è attivo dal 2000.

 Partendo sempre dal presupposto della necessità di un’adeguata politica di prevenzione e di impiego della raccolta differenziata, durante la visita svoltasi alla presenza dei responsabili dell’impianto sono stati posti in luce i principali aspetti innovativi presenti in questo sistema:

· il sistema adottato di smaltimento dei rifiuti solidi urbani nasce dall’esperienza maturata nel campo del trattamento dei rifiuti industriali per adattarli alle normative ambientali;

· grazie alla legge della Regione Lombardia 21/1993 che consentiva alle imprese di formulare proposte innovative anche nel campo dei rifiuti solidi urbani tale sistema ha sviluppato una tecnologia innovativa che consente la trasformazione della frazione residua inizialmente carica di odore e contaminata in materiale igienizzato e secco;

· l’impianto di Montanaso, che serve tutta la provincia di Lodi, è parte integrante di un sistema applicato in numerosi impianti della Lombardia: attraverso il processo di bioessicazione consente di recuperare materiale utilizzabile (bioessiccato) in vari settori, dalla combustione per la produzione di energia termica, al deposito o stoccaggio non impattante;

· il processo di essiccazione dei rifiuti, che avviene, in media, nel corso di 12-15 giorni, è totalmente naturale e può anche essere effettuato con ventilatori.

 Al termine dei costruttivi sopralluoghi effettuati nei due moderni impianti la Commissione ha concluso che è opportuno approfondire tutte le soluzioni adottate per uno smaltimento dei rifiuti che contemperi i principi di uno sviluppo sostenibile. Ciò al fine di trarre un costruttivo spunto per la gestione dei rifiuti anche nella Regione Piemonte.

 Il percorso di visite sarà completato in autunno.
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